
Omicidio di Ilaria Alpi: un mistero somalo lungo 31 anni

Trentun anni dopo, un delitto senza colpevoli e senza castigo, con tante domande appese al
dolore: c’è stata incertezza perfino sulla distanza da cui hanno sparato i sicari arrivati con la
Land Rover blu. La prima perizia balistica, se così vogliamo chiamarla, diceva che Ilaria Alpi
era stata uccisa da un colpo sparato da lontano, nonostante il fatto che il medico
dell’incrociatore Garibaldi, all’epoca ammiraglia della flotta italiana e che ha effettuato
l’esame esterno del corpo, avesse scritto che si era trattato di un’esecuzione. Il suo referto è
finito in un cassetto di chissà quale uffici...
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